
   
 
 

 
 

A. S. D. Scacchi “Capablanca” – Mestre    FSI —  CONI — CAS 
via A. Costa n. 38/A  Mestre ~ 349 8432118 

 

 
 

Domenica 20 novembre 2011 

Ore 14:30 
 
 

- Chiusura iscrizioni: ore 15:00. 1° turno a seguire 
- Sono previsti 6 turni da 14 minuti a testa 
- Sistema di gioco italo-svizzero, con spareggio Buchholz variante italiana 
- Quota di iscrizione 5 €, ridotta a 2 € per gli Under 16 
- Coppe per il 1°, 2° e 3° assoluto, per il 1° e 2° giovanile (Under 16) e per il 1° 

non classificato (cioè principiante) 
- Le premiazioni sono previste per le ore 18:45 circa 
- Sede di gioco: PALAPLIP, via San Donà n° 195/C, Mestre (VE) 
- A causa di disponibilità limitata, è gradita la preiscrizione telefonica 
- Questo torneo è valido anche per il Gran Premio  “Gli Alfieri degli Scacchi” e 

“Imbatman” dell’anno 2011-2012, e per la lista PM 
 

 
 

Per info: 
 

info@mestrescacchi.it 
 

www.mestrescacchi.it 
 

349-8432118 
(meglio lasciando un SMS) 

 
 
 
 
 

 

La partecipazione al torneo sottintende il consenso di ogni giocatore alla pubblicazione di alcuni dati 
personali (nome, cognome, categoria, Elo) nonché del risultato conseguito sui siti internet della FSI e sul 
web in generale. 

L’organizzazione, nel rispetto dei regolamenti FSI e FIDE in vigore al momento della manifestazione, si 
riserva di apportare tutte le eventuali modifiche al presente bando che si rendessero necessarie per la 
migliore riuscita della manifestazione. 

 
Nell’immagine: Rubinstein da giovane, immagine tratta da: http://en.wikipedia.org/wiki/Akiba_Rubinstein 

Chi era Rubinstein? 
 

Akiba Kivelovic Rubinstein è stato uno 
scacchista polacco dei primi del ‘900. 
Cominciò a giocare da giovane, a scuola, e 
dopo un bel risultato al torneo di Kiev 
(Ucraina) nel 1903 decise di dedicarsi agli 
scacchi come professionista. Nel 1912 vinse 
cinque grandi tornei di seguito: San Sebastiano 
(Spagna), Piešťany (Slovacchia), Breslavia 
(Polonia), Varsavia (Polonia) e Vilnius 
(Lituania). Purtroppo l’avvento della prima gu- 

erra mondiale e di un Capablanca in ascesa gli impedirono forse di 
diventare campione del mondo. Dopo la guerra vinse il torneo di 
Vienna del ’22, e guidò la nazionale polacca, realizzando 15 punti 
su 17, nella vittoria alle olimpiadi del 1930. E’ riconosciuto come 
un grande esperto di finali, soprattutto quelli di torre. 


